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I NoGrazie, un gruppo spontaneo di operatori sanitari, e non solo, che dal 2004 si 

batte per separare gli interessi per la salute da quelli commerciali dell’industria della 

salute (http://www.nograzie.eu/), chiedono dal 2011 la promulgazione di una legge 

che assicuri la totale trasparenza delle transazioni finanziarie, in denaro e/o beni e/o 

servizi, tra le ditte che producono presidi sanitari, farmaci in primis ma non solo, e 

operatori sanitari di qualsiasi tipo, individualmente o collettivamente (associazioni 

professionali, istituzioni accademiche, strutture sanitarie, etc). Una legge sulla 

falsariga del Sunshine Act, in vigore negli Stati Uniti dal 2011, o di quelle promulgate 

in anni successivi in altri paesi, per esempio Portogallo e Francia. 

 

Una simile legge permetterebbe a qualsiasi cittadino di sapere, per esempio, 

quanto denaro riceve da una multinazionale del farmaco il proprio medico 

curante, o a quali e quanti congressi sponsorizzati partecipa con il contributo 

finanziario di una ditta. E permetterebbe ai ricercatori interessati di analizzare i 

comportamenti prescrittivi dei medici in relazione ai loro rapporti finanziari con 

l’industria della salute. È infatti risaputo che il marketing, cui le ditte assegnano 

spesso più fondi che alla ricerca di nuovi prodotti, è associato ad aumenti spesso 

non giustificati dell’uso di strumenti diagnostici e terapeutici, con conseguenze 

negative sia sulla salute dei cittadini sia sulle finanze del sistema sanitario nazionale. 

E una componente importante del marketing sono proprio i finanziamenti miranti a 

persuadere gli operatori sanitari della bontà, spesso millantata, di un prodotto. 

 

Ora la proposta di legge esiste ed è stata depositata in parlamento. Ringraziamo 

l’On. Baroni e i suoi colleghi per aver fatto questo importante passo, che tuttavia 

sarebbe poco utile se non portasse a una rapida approvazione di una legge. 

Contiamo sui firmatari della proposta per una procedura accelerata al massimo. La 

rapidità ci sembra essenziale, visto che Assobiomedica si sta muovendo in anticipo 

sull’argomento, probabilmente per far pressione su Governo e Parlamento, 

asserendo l’inutilità di una legge vista la sua proposta di un codice etico volontario 

(http://www.dottnet.it/articolo/24879/convegni-e-viaggi-per-i-medici-ecco-il-

codice-etico-di-assobiomedica). 

 

I NoGrazie, e la Rete Sostenibilità e Salute (http://www.sostenibilitaesalute.org/) di 

cui fanno parte e che ha contribuito a richiedere l’elaborazione della proposta di 

legge, ritengono che il codice etico volontario di Assobiomedica non possa 

sostituire la legge. Anzitutto perché si sa da molto tempo che i codici etici volontari 

non funzionano. Poi perché, essendo volontario, non obbliga le imprese ad aderire. 

Infine perché avere un database di trasferimenti finanziari per ogni singola impresa 
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significa di fatto rendere impossibili i controlli, che invece sarebbero possibili con un 

database unico e pubblico, come nel Sunshine Act. 

 

NoGrazie e Rete Sostenibilità e Salute invitano pertanto i parlamentari che hanno 

elaborato la proposta di legge a procedere con la massima speditezza possibile 

alla sua approvazione e a resistere ad eventuali pressioni di Assobiomedica per 

abbandonare la proposta di legge in favore di un codice etico volontario. 

 

Adriano Cattaneo, portavoce di NoGrazie 

Jean Louis Aillon, portavoce della Rete Sostenibilità e Salute.  
 

 
Rete Sostenibilità e Salute: chi siamo? 

Siamo un insieme di associazioni che da anni si impegnano in maniera critica per 

proteggere, 

promuovere e tutelare la salute. Ogni associazione ha la sua storia e le sue 

specificità, ma siamo 

accomunati da una visione complessiva della salute e della sostenibilità. 

1. Associazione Dedalo 97 

2. Associazione Frantz Fanon 

3. Associazione Medici per l’Ambiente – ISDE Italia 

4. Associazione per la Decrescita 

5. Associazione per la Medicina Centrata sulla Persona ONLUS-Ente Morale 

6. Associazione Scientifica Andria 

7. Centro Salute Internazionale-Università di Bologna 

8. Giù le Mani dai Bambini ONLUS 

9. Medicina Democratica ONLUS 

10. Movimento per la Decrescita Felice 

11. NoGrazie 

12. Osservatorio Italiano sulla Salute Globale 

13. Osservatorio e Metodi per la Salute, Università di Milano-Bicocca 

14. People’s Health Movement 

15. Psichiatria Democratica 

16. Rete Arte e Medicina 

17. Rete Mediterranea per l’Umanizzazione della Medicina 

18. Slow Food Italia 

19. Slow Medicine 

20. SIMP Società Italiana di Medicina Psicosomatica 

21. Italia che cambia 

22. Vivere sostenibile 

23. Fondazione allineare sanità e salute 

24. Federspecializzandi 

25. Sportello Ti Ascolto – Rete di Psicoterapia sociale 

26. AsSISS – Associazione di studi e informazione sulla salute 

 

Media relation Rete Sostenibilità e Salute 

- Portavoce: Jean-Louis Aillon - rete@sostenibilitaesalute.org 

- Sito: www.sostenibilitaesalute.org 

- Pagina Facebook: Rete Sostenibilità e Salute 



- Video: La rete Sostenibilità e Salute; La Carta di Bologna (spot), Presentazione 

della Carta di  

Bologna 


